
Unione Nazionale Mutilati per Servizio

AIUTACI ad AIUTARE 
anche con il tuo 5 per MILLE

[ #unmseitu ]

Cod.Fisc. 80086270586

Corriere
dell’

il

BIMESTRALE DELL’UNMS • ANNO XIV • gennaio - febbraio • 2021

uno 
di
noiPo

st
e I

ta
li

an
e S

.p.
A.

 - 
Sp

ed
.  i

n 
A.

P.
D.

 L
.3

53
/2

00
3 

(C
on

v. 
in

 L
. 2

7/
2/

20
04

 n
.4

6)
 A

rt
. 1

 co
m

m
a 2

 - 
CNS

 
Ve

ro
na



So
m

m
ar

io BIMESTRALE
DELL’UNIONE NAZIONALE 
MUTILATI PER SERVIZIO

Direzione,
Amministrazione,
Segreteria
Via Savoia n° 84 - 00198 Roma
Tel. +39.06.85300526
Fax +39.06.85300518
info@unms.it
www.unms.it
Registro Stampa
Tribunale di Roma
n°384/2008 del 29.10.2008

Direttore Responsabile
Angelo Vesto

Editore
Unione Nazionale
Mutilati per Servizio
(Ente Morale
D.C.P.S. n°650 - 24.06.1947)

Comitato Esecutivo
Antonino Mondello
Giordano Ferretti
Salvatore Leopardi
Leonardo Serpa
Leonardo Cassano
Carmine Diez
Claudio Drago
Luigi D’Ostilio
Vittorio Ghiotto
Paolo Iob
Paolo Mazzei

Grafica e impaginazione
Antonio Morlupi

Stampa
AGE Srl
Via Vaccareccia, n. 57
00071 - Pomezia RM

Questo periodico è associato
all’Unione Stampa Periodica Italiana

Editoriale
di Antonino Mondello

Pag. 1

L’Ambasciatore Attanasio volevo esortare
il modello UNMS in Congo

di  Vincenzo Rubano
Pag. 4

Il Milite Ignoto 
cittadino onorario d’Italia

di Angelo Vesto
Pag. 8

L’UNMS nell’anno del COVID
di  Andrea Cionci

Pag. 16

copertina
Antonio Morlupi

Corriere dell’Unione 1

L’UNMS ti TUTELA e ASSISTE per:
• Infermità  da Causa di Servizio
• Pensioni Privilegiate Ordinarie
• Pensioni di Reversibilità
• Equo Indennizzi
• Riclassificazione per aggravamento 
• Collocamento obbligatorio
• Diritto all’avviamento al lavoro
• Quote di riserva nei concorsi pubblici
• Intermediazione al lavoro
• Esenzione ticket sanitari
• Non imponibilità fiscale sulle pensioni tabellari
• Carta libera circolazione sui mezzi di trasporto
• Cure Climatiche/Terapeutiche
• Convenzioni con enti e istituzioni

l’Unione sta combattendo per ottenere un 
suo rappresentante presso le CMO per il 
riconoscimento delle infermità da causa di 
servizio
Possono essere soci:
i Carabinieri, i militari delle FF.AA., gli Agenti della Polizia di Stato, le 
Guardie di Finanza, gli Agenti del Corpo della Polizia Penitenziaria, 
le Guardie Forestali, i Vigili del Fuoco, i Vigili Urbani, i Magistrati e 
tutti i dipendenti civili della Pubblica Amministrazione; 

Per diventare socio dell’Unione sono necessari:
· una fotocopia del verbale della C.M.O. (Commissione 

Medica Ospedaliera) o copia decreto di pensione 
privilegiata o di equo indennizzo;

· n. 2 fototessera;
· uno stato di famiglia aggiornato in carta semplice.

La quota di iscrizione è di € 47,00 annui e può essere pagata 
direttamente all’atto dell’iscrizione nella Sede oppure con 
trattenuta mensile di € 3,92 sulla pensione.
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Cari Lettori

si è concluso un anno molto impegnativo, la pandemia non ha 
risparmiato nessuno ed anche la nostra organizzazione è stata segnata 
profondamente dal nemico invisibile che ha fatto vittime in tutto il 
mondo. Abbiamo continuato a confrontarci con Istituzioni e concittadini 
e fornito supporto e assistenza nel solco di quello spirito di solidarietà 
tracciato ormai da tempo da chi ci ha preceduto. Siamo una forza per 
i nostri concittadini, facciamo sicuramente parte di quella categoria di 
cittadini che costituiscono l’ossatura del sistema Paese, rappresentiamo 
un esempio e ci siamo conquistati la stima ed il rispetto da tanti giovani 
e diversamente giovani. Sono e dobbiamo essere orgogliosi del posto 
che ci siamo ritagliati nella nostra società, degli spazi conquistati, 
delle amicizie strette e\o consolidate. Ho voluto che la copertina fosse 
dedicata a “uno di noi”, all’Ambasciatore Attanasio, a Luca come ha 
voluto presentarsi quando l’ho conosciuto. È stato uno dei tanti amici 
conosciuti grazie al nostro modo di essere, di presentarci, di integrarci 
con il territorio. Avevamo pianificato di collaborare, di “esportare il 
modello UNMS in Congo”, con Luca, l’Ambasciatore Attanasio, l’amico 
dell’Unione. Come Presidente sono fiero, e come non potrei, per aver 
stretto la mano, per tutti voi, a Luca. Cari Lettori, abbiamo avviato un 
importante collaborazione con il Gruppo Medaglie d’Oro. Insieme al Gen 
Aiosa, presidente dell’importante sodalizio, saremo fieri di contribuire 
a diffondere l’iniziativa di far conferire al Milite Ignoto la cittadinanza 
onoraria da parte di tutti i comuni italiani. Vi invito a leggere i suggerimenti 
di come approcciarsi e donare il 5 per mille alla nostra associazione. 

Chiudo con le parole di Papa Francesco: “Donare fa sentire più felici noi 
stessi e gli altri; donando si creano legami e relazioni che fortificano la 
speranza in un mondo migliore”.

Il Presidente Nazionale
Cav. Uff. AntonIno MONDELLO
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Cari soci, la finalità della nostra associazione ma, soprattutto, la nostra fede ci porta a esprimere l’amore 
con il prossimo con il termine ‘donare’. Voglio evidenziare questo concetto perché è sempre stato e sarà il 
nostro cavallo di battaglia. Doniamo perché è la nostra natura, il nostro modo di comunicare, la nostra vita. 
Come spesso accade a chi è predisposto a far del bene agli altri, ci dimentichiamo di noi stessi. Sembra 

un paradosso ma quanto è accaduto lo scorso anno è testimonianza di quanto, distratti dalla voglia di pensare agli 
altri è sfuggito a tanti soci che è possibile donare all’UNMS. Mi riferisco alla dichiarazione dei redditi ed al 5 per 
mille. Abbiamo fatto una campagna di comunicazione pubblicizzando anche su altre riviste e canali informativi che 
era possibile donare il 5 per mille alla nostra associazione. Le finalità, come evidenziato nei comitati esecutivi, ai 
consigli nazionali, ma, soprattutto, nelle semplici comunicazioni effettuate anche attraverso il nostro Corriere, sono 
quelle di supportare i nostri soci, NOI, nel momento di necessità. Può accadere a tutti, siamo un numero consistente 
che auspichiamo aumenti e senza considerare l’eventuale supporto di amici e parenti lo scorso anno una minima 
percentuale dei soci ha donato il 5 per mille alla nostra associazione. Abbiamo versato benzina all’interno di serbatoi di 
altre autovetture tenendo ferma la nostra. Cari soci, amici di sempre, abbiamo bisogno del supporto di tutti, abbiamo 
bisogno di sensibilizzare amici, conoscenti parenti e l’opinione pubblica in generale. Siamo radicati nel territorio e 
presenti in modo capillare in ogni singola città. Aiutare l’UNMS, e quindi noi stessi, vuol dire avere una marcia in più 
per aiutare gli altri. Un socio in più sereno è una risorsa in più per la Sezione, per la regione e per l’UNMS nazionale. 
Mettendo insieme le nostre energie riusciamo a concretizzare quello che ci si aspetta da un’associazione di quasi 
30mila iscritti. Aiutiamoci ad aiutare, dona e fai donare il 5 per mille alla nostra UNMS, solo facendoci conoscere 
possiamo crescere, migliorare ed aiutare.
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IL DIRETTORE

Cari lettori, cari soci

l’anno appena concluso ci ha lasciato tante cicatrici, tante ferite che, non 
riuscendo a sanare, abbiamo un po’ imparato a conviverci. Zona rossa 
più o meno scura, zona bianca più o meno sporca, apri il comune, chiudi 
la regione,acquista con asporto, vietato ricevere ospiti...
Un momento tragico, l’intolleranza ha preso il sopravvento ed anche 
la semplice battuta può infastidire il cittadino medio esasperato 
e sempre più timoroso nell’affrontare la quotidianità, in continua 
evoluzione, per paura di sbagliare, di incappare nella rete della sanzione 
perché la legge non ammette ignoranza. Non ha importanza se, per 
comprenderla, servono due lauree magistrali, chi sbaglia, come per 
chi rompe, paga ed i cocci, se vuole, sono suoi. E allora vademecum e 
suggerimenti si moltiplicano. I social si confermano, presuntuosamente 
e impropriamente, maestri di vita e si sostituiscono a chi preso dalla 
foga di scoprire nuove aree a cui dare un colore diverso, si distrae dalle 
cose importanti della vita.
Ho iniziato a scrivere in zona rossa, adesso dovremmo essere arancione 
ma quando mi lèggerete .... chissà! Il nostro compito è quello di cercare 
di darvi le informazioni scevre da interessi di qualunque natura che non 
siano quella del socio, del lettore. In questo numero è stato fatto un 
consuntivo sulle attività che l’UNMS ha fatto nel corso del 2020, tante 
e importanti a dispetto di una pandemia che ha rallentato qualunque 
attività. La copertina è dedicata ad una delle attività che erano state 
intraprese, tristemente interrotta da una mano vigliacca. Luca Attanasio, 
perché così si era presentato all’UNMS, aveva concordato con il nostro 
Presidente alcuni impegni che avrebbero concretizzato già nel corso 
del 2021. Vincenzo Rubano nel suo articolo ci descrive nel dettaglio la 
fantastica figura dell’ambasciatore Attanasio.
Quest’anno è ricco di impegni e ricorrenze. In questo numero parliamo 
del centenario del Milite Ignoto, delle tante attività messe in atto per 
celebrarlo e, come sempre, l’UNMS è presente.

Buona lettura.

Il Direttore Responsabile
Angelo VESTO

Editoriale
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Dalla Presidenza Nazionale

Esportare il “modello” Unms nella 
Repubblica Democratica del Congo per 
aiutare gli ultimi. 

Era il progetto di Luca Attanasio, l’ambasciatore 
italiano barbaramente assassinato in Congo 
il 22 febbraio scorso. Il diplomatico lo aveva 

anticipato al presidente nazionale dell’Unms, 
Antonino Mondello, nel corso della sua visita 
ufficiale alla sede di via Savoia a Roma lo scorso 
mese di ottobre. All’incontro partecipò anche 
la moglie dell’ambasciatore Zakia Seddiki e il 
consigliere nazionale dell’Unms Carmine Diez.

L’Ambasciatore Attanasio 
voleva esportare il modello 
UNMS in Congo
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Era il 14 ottobre. Ero appena arrivato a Roma. 
Faceva ancora caldo e la città era avvolta dal 
rossore del tramonto. Chiamo l’ambasciatore 
Attanasio: “Luca sei ancora a Roma?”. E lui. “Si, 
sono con Zaki, stiamo guardando il Tevere. Domani 
ripartiamo per il Congo, l’Italia ci mancherà”. “Vuoi 
venire all’Unms? Mi farebbe piacere farti conoscere 
questa realtà di donne e di uomini impegnati per il 
sociale, per chi è in difficoltà...”. “Ma certo – rispose – 
dammi un quarto d’ora e ti raggiungo”.  Arrivò dopo 
pochi minuti in taxi. Mi feci trovare all’ingresso 
del palazzo dell’Unms insieme al presidente 
nazionale Antonino Mondello. L’ambasciatore 
scese dall’auto insieme alla moglie Zakia. Erano 
sorridenti, felici. Nessun abito elegante. Una 
camicia e un maglioncino sulle spalle. Perché 
Luca oltre ad essere un diplomatico giovane 
e preparato, era innanzitutto una persona 
semplice, gioiosa. Amava confrontarsi, parlare 
con la gente. Si presentò al presidente. “Piacere 
io sono Luca”. Il presidente mi guardò stupefatto 
quasi a dire: “ma è lui? Un ambasciatore così 
giovane? Può essere?”. Gli feci cenno con la testa. 
“E’ proprio lui, è un fuoriclasse”.
Il presidente e l’ambasciatore entrarono subito 
in sintonia. Mondello lo presentò  a tutti i 
dipendenti dell’Unione, gli raccontò la storia 
dell’Unms e lo accolse nella sala del Consiglio, 
dove si tengono i grandi eventi. Restarono a 
parlare per circa un’ora. L’ambasciatore era 
curioso, faceva molte domande. E il presidente 
rispondeva entusiasmato. Ma ad un certo 
punto Attanasio diede una pacca sulla spalla di 
Mondello.  “Presidente sa perché sono qui? Perché 
mi hanno detto che voi aiutate gli ultimi. Mi farebbe 
piacere intraprendere delle iniziative umanitarie 
insieme a voi, vorrei esportare il vostro modello 
anche in Congo”. Il volto di Mondello diventò 

serio all’improvviso. “Ambasciatore per noi è un 
onore poter collaborare con lei. Il nostro obiettivo è 
occuparci degli ultimi. E non ci importa di che Paese 
del mondo sono. Nel nostro piccolo potrà contare 
su di noi”. L’ambasciatore andò via soddisfatto. 
Ricordo ancora il suo sorriso prima di andare 
via. “Vincenzo dobbiamo fare rete. Ognuno di noi 
può fare tanto, dobbiamo impegnarci per lasciare 
ai nostri figli un mondo migliore”. Mi abbracciò 
e andò via in taxi con la moglie Zakia. Fu una 
serata bellissima, emozionante. Ci sentimmo 
tutti un po’ più utili, più responsabili, più umani. 
La visita di Attanasio all’Unms fu molto più di un 
normale incontro tra istituzioni. Fu una lezione 
di umanità, di speranza.  E per l’ambasciatore 
fu anche la sua ultima visita in Italia prima della 
partenza per il Congo.  Con lui avevo trascorso 
diversi giorni a Marina di Camerota dove,  insieme 
con la moglie, ritirò il premio Internazionale 
Nassirya per la pace 2020 “per il suo impegno 
volto alla salvaguardia della pace tra i popoli e per 
aver contribuito alla realizzazione di importanti 
progetti umanitari distinguendosi per l’altruismo, 
la dedizione e lo spirito di servizio a sostegno delle 
persone in difficoltà”. Non dimenticherò mai il suo 
intervento durante la cerimonia di premiazione. 
“Essere ambasciatore –raccontò – significa non 
lasciare indietro nessuno. In qualsiasi parte del 
mondo. E’ una missione, a volte anche pericolosa, 
ma abbiamo il dovere di dare l’esempio”. E poi 
rivolgendosi ai giovani: “In Congo parole come 
pace, salute, istruzione, sono un privilegio per 
pochissimi, e oggi la Repubblica Democratica del 
Congo è assetata di pace, dopo tre guerre durate 
un ventennio. Il nostro ruolo è stare vicino agli 
italiani, un migliaio in tutto, per la maggior parte 
missionari e qualche laico, che vivono tutti insieme 
condividendo il destino degli abitanti congolesi. Io e 

Dalla Presidenza Nazionale
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mia moglie viviamo in Congo con tutta la famiglia, 
con tre bambini piccoli. Qualcuno si stupisce di 
questa scelta, soprattutto per i rischi che comporta, 
ma è nostro dovere dare l’esempio”.
Dopo la cerimonia di premiazione ci fermammo 
a cena insieme. Parlammo del Congo, delle 
difficoltà. Ma anche dei tantissimi progetti 
messi in cantiere, di tante belle iniziative 
avviate. Gli brillavano gli occhi. E non solo a lui. 
Era emozionatissima anche la moglie Zakia, 
altrettanto valorosa e coraggiosa con la quale 
aveva fondato l’ong Mama Sofia. Ci siamo sentiti 

diverse volte in questi mesi; mi aveva invitato 
a raggiungerlo in Congo durante il periodo di 
Natale per un reportage.
Ma a causa della pandemia il viaggio è 
saltato. Allora mi aveva promesso di tornare 
in primavera, con tappa obbligatoria a Napoli, 
città natale del nonno materno. Ma l’ultimo 
messaggio su whatsapp mi pietrificò: “Questo 
sarà un anno difficilissimo per il Congo, incrociamo 
le dita e preghiamo”.

Vincenzo Rubano
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Un importante iniziativa quella messa in campo 
dal Gruppo delle Medaglie d’Oro al Valor Militare 
d’Italia (MOVM), in occasione del centenario del 
Milite Ignoto: il conferimento della cittadinanza 
onoraria da parte di tutti i comuni d’Italia, al 
Milite Ignoto. 
Cento anni da quando nella basilica di Aquileia, 
Maria Berganas, scelse tra le undici salme 
quella che sarebbe stata tumulata al Vittoriano 
il 4 novembre del 1921, nel terzo anniversario 
della vittoria. 
L’Unione Nazionale Mutilati per Servizio ha 
accolto con entusiasmo l’idea del Generale Aiosa 
proponendo un rapporto di collaborazione teso 
allo sviluppo sinergico delle attività da parte 
dei due Enti per i quali il Milite Ignoto identifica, 
simbolicamente, il “primo” Caduto e la “prima” 
Medaglia d’Oro, rappresentando il sacrificio 
ed il valore dei combattenti e di tutti i Caduti 
per la Patria. L’intento è quello di tutelare e 
diffondere il culto della memoria, condividendo 
i simboli e i valori connessi ai Caduti di tutte le 
guerre e delle Missioni per la Pace. Tale accordo 
è stato suggellato lo scorso 3 febbraio con la 
firma di un protocollo d’intesa tra l’Unione 

Nazionale Mutilati per Servizio (UNMS) ed il 
Gruppo delle Medaglie d’Oro al Valor Militare 
d’Italia (MOVM).
La firma del Protocollo da parte del Gen. MOVM 
Aiosa e del Cav. Uff. Antonino Mondello, alla 
significativa presenza del Ten. Col. MOVM 
Gianfranco Paglia, assume particolare interesse 
per il Progetto Milite Ignoto, Cittadino d’Italia”, 
proposta dal Gruppo Medaglie d’Oro, per il 
tramite dell’Associazione Nazionale dei Comuni 
Italiani (ANCI), e sostenuta anche dal Consiglio 
Nazionale Permanente delle Associazioni 
d’Arma (ASSOARMA), che coinvolge le 
Amministrazioni comunali per il conferimento 
della cittadinanza onoraria al Milite Ignoto, in 
occasione del centenario del 4 novembre 2021.
L’iniziativa, che sta già riscuotendo il favore di 
numerosi Comuni italiani, ha lo scopo di far sì 
che quel Soldato, voluto come “di nessuno”, 
possa in realtà essere percepito come “di tutti”.
La firma del protocollo si è svolta in una cornice 
di sobria ma sentita partecipazione e nel pieno 
rispetto delle norme in vigore per il contrasto 
alla diffusione del contagio da COVID-19.
Nel corso dell’incontro il Gen Aiosa ha 

Dalla Presidenza Nazionale

IL MILITE IGNOTO CITTADINO ONORARIO D’ITALIA
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evidenziato che tantissimi comuni italiani 
hanno già aderito all’iniziativa e si è ritenuto 
particolarmente soddisfatto della risposta di 
molti Sindaci che nella delibera del consiglio 
comunale hanno cambiato l’espressione 
“concediamo la cittadinanza onoraria” in “siamo 
onorati di avere il Milite Ignoto cittadino 
onorario del nostro Comune”.  Piccole ma 
sostanziali attenzioni che dimostrano come il 
nostro Paese è animato ancora di spirito Patrio 
e attaccamento a sani principi, che grazie a 
queste iniziative vengono immediatamente 
palesate. 
“L’UNMS presente in 97 province italiane si farà 
promotrice e cassa di risonanza per coinvolgere 
quanti più comuni possibili, ha detto Antonino 
Mondello. Abbiamo sempre sostenuto, e 
continueremo a farlo, tutte quelle iniziative che 
mantengono vivo il ricordo di quanti hanno 
sacrificato la propria vita per la nostra Patria. 
Questo è lo spirito con cui opera l’Unione da me 
presieduta.” 
Il ricordo di quanto accaduto cento anni fa è 
importante rammentarlo ai giovani per non 
vanificare quello che i nostri “vecchi” hanno 
fatto per farci vivere oggi da uomini liberi. I 
giovani dei nostri giorni apprendono dai libri 
le vicende vissute dai nostri bisnonni, freddi 

fogli, come la guerra, più o meno colorati con 
immagini d’epoca che raccontano eventi in 
cui sono morti centinaia, migliaia di italiani. 
Molti di noi ricordano ancora i racconti dei 
nostri bisnonni che la guerra l’hanno vissuta 
e sono tornati più o meno acciaccati nel 
fisico e nell’animo. Ricordi di centinaia di 
chilometri percorsi a piedi attraversando intere 
Nazioni, pranzi saltati o fatti con cibi di ignota 
provenienza. Pallottole e trincee che solo i 
film riescono a darci, oggi e per fortuna, una 
parvenza di immagine di quello che i nostri 
nonni hanno vissuto. I “diversamente giovani” 
ricordiamo che riuscivamo a vivere all’interno 
di questi racconti fatti di dettagli e di occhi 
appannati nascosti da palpebre rugate. 
Questo è quello che le associazioni come 
l’UNMS, il Gruppo MOVM e tutte le associazioni 
combattentistiche e d’arma, rappresentate 
da persone che hanno l’unico interesse 
di trasmettere sentimenti patriottici, si 
prefiggono. 
Viviamo un momento in cui la mancata 
comunicazione rischia di annullare 
definitivamente testimonianze oculari di 
eventi che le pagine di storia non potranno 
trasmetterci con lo stesso sentimento.

Angelo Vesto

Dalla Presidenza Nazionale
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IPSE DIXIT
(Lui stesso l’ha  detto)

La locuzione latina “Ipse dixit” in questi 
momenti ma soprattutto in questo 
periodo è attualissima. Nel mondo, 

sopraffatto dalla pandemia, occorre portare 
riferimento frasi et normative di coloro che 
influenzano in maniera totalitaria lo svolgersi 
quotidiano (DPCM e quant’altro).  In mancanza 
di contatti, di rapporti sociali è necessario 
specificare chi ha detto cosa per fare cose 
stabilite. Siamo in un momento dove l’ordinario 
diventa straordinario. La realtà, ma più che 
altro, la motivazione sta nel fatto che il mondo 
si è trasformato da sociale (contatto) a social 
(virale) – guarda quanto una sola vocale può 
cambiare il senso alle cose.  Oggi la “legge in 
acti” cioè il modo di agire è stabilito solo dalle 
forme di giudizio determinate conformi alla 
legge, et mio malgrado la consuetudine che 
un tempo era in voga, oggi è abbandonata/
denigrata a se stessa perché non esistono 
più contatti sociali che vanno a determinare la 
normalità delle cose. Oggi un aiuto lo si riceve 
virtualmente calpestando l’etica umana del 
contatto fisico-reale che ieri era considerato 
come una “governament” tra i comuni mortali, 
trasformata ora in retorica dalla parvenza della 
certezza scaturita dal sistema di comunicazione 
di massa. La trasformazione che la “massa” ha 
sull’uomo non è di certo tra le migliori anzi la 
si può codificare come robotica in quanto atta 
a gestire il comportamento dell’individuo in 
maniera convenzionale e non spontanea. La 
regola invece in questi casi è seguire l’istinto 
anche perché la storia insegna che persino gli 
ideatori del sistema di navigazione “Google” 
(Larry Page e BriuSergay) hanno pensato bene 

di non far utilizzare appieno il programma ai loro 
figli per capacitarli e stimolarli ad avere istinto 
e soprattutto non rendendoli incapaci quando 
si reperiscono con facilità le informazioni. A 
questo punto sorge spontanea la domanda: “Ma 
allora noi diversamente abili perché ci affidiamo 
ai social per raggiungere la società”. Innanzitutto 
è da dire che in una buona civiltà civica tutto 
deve avere la giusta utilizzazione e maniera del 
mezzo (est modus in rebus), ma poi potremmo 
sempre adottare la locuzione “restitutio 
ad integrum” semplicemente ritroviamo la 
normalità e funzionalità, degli organi resi 
inutilizzati da un evento drammatico, con il 
progresso virtuale et a volte con la “domotica” 
cioè sostituzione della parte lesa. La gioia che 
raggiunge il diversamente abile è data anche 
dall’impegno profuso e dalle innumerevoli 
volontà del fare che istituti, fondazioni et 
aziende mettono per poter raggiungere coloro 
che si trovano nelle difficoltà e questa volontà a 
volte viene colmata proprio dall’informatica. Se 
l’informatica, viene utilizzata nel giusto modo 
questa determina nel diversamente abile uno 
stato di normalità in quanto lo mette in grado 
di reagire e a porsi alla stessa stregua di una 
persona “fortunata” cioè con non apparenti 
menomazioni. Oggi portando un esempio di 
informatizzazione del sistema e della rete di 
comunicazione ed attuato su tutto il territorio è 
il sistema “QR Code”. Il sistema “QR Code” serve 
per ricercare (in tempo reale) ed agevolare 
tutte quelle informazioni legate al verbale 
invalidità civile. Il QR Code (quickresponse) 
è un codice a matrice che l’INPS mette a 
disposizione e non è altro che informazioni, 



Il Corriere dell’Unione12

tradotte e verificabili da smartphone e tablet. Lo 
stato invalidante viene chiarito subito dopo la 
richiesta. Altro esempio di QR Code è il “Codice 
Esemplificativo” che trascrive un articolo di 
Informazione Fiscale. Si può raggiungere quindi 
attraverso questo dispositivo la natura di 
invalidità, la percentuale e gli eventuali benefici 
erogati oltre il rateo pensionistico anche sconti, 
accessi dedicati, esenzioni etc.  l’applicazione è 
legata al soggetto portatore di handicap et non 
al singolo verbale prodotto in fase di visita dalla 
Commissione. Questa condizione viene ribadita 
più volte dall’INPS con circolari dedicate. (Vedi - 
Decreto Legge 16.07.2020 n. 76 Misure urgenti 
per la semplificazione e l’innovazione digitale 
G.U. serie generale n 178 del 16.07.20 suppl. 
Ordinario n. 24 – Decreto Legge convertito 
con modificazioni dalla Legge 11.09.20 n 120 
(in S.O. n 33 relativo alla G.U 14.09.20 n 228).   
Per generare il QR Code occorrono determinate 
credenziali:
CNS Carta Nazionale dei Servizi

PIN INPS 
SPID Identità Digitale
CIE Carta Identità Elettronica.
Dopo aver ottenuto il QR Code è sufficiente 
utilizzare l’apposito servizio online, dopo aver 
effettuato l’accesso con le proprie credenziali. 
Una volta generato, il codice può essere 
stampato o conservato in formato digitale ed 
esibito per accedere a una delle agevolazioni 
previste. L’erogazione del beneficio potrà 
verificare in tempo reale la sussistenza dello 
stato di invalidità leggendo il QR-Code.
Ora mi viene spontaneo dire: Perché il sistema o 
un simile programma non può essere adottato 
per verificare la Tabella di appartenenza delle 
invalidità di servizio? Penso a questo proposito 
di fare un interrogativo al Ministero del 
Tesoro detentore di tutte le nostre invalidità 
e naturalmente considerare anche l’ipotesi 
che l’INPS, visto che ha assorbito l’ex INPDAP, 
riesca ad estrapolare la nostra situazione nel 
QR CODE.  
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Altra notizia, non di minore importanza, di 
cui gradirei scrivere sperando di fare cosa 
gradita e quindi rendere edotti i lettori, è 
sull’aggiornamento informatico nei confronti 
dell’annoso problema della mobilità disabile 
(già in precedenza trattato) e fatto dalla 
P.A. che sempre con il DL 76/20 e ss.mm.
ii.(vedi sopra) ha apportato modifiche positive 
per gli automobilisti con disabilità nonché 
i loro accompagnatori. È stato introdotto 
un permesso unico per la ZTL (zona traffico 
limitato) che consentirà ai diversamente abili di 
circolare e spostarsi con i propri mezzi su tutto 
il territorio nazionale. Ad avviare l’innovazione 
è stato il Ministero per l’Innovazione 
Tecnologica e la Semplificazione anticipando 
le modalità della suddetta novità che ha il 
compito di “sburocrattizzare” la pratica di 
cui tutti gli invalidi sono a conoscenza e che 
spesso è causa di sanzioni. Tale circolazione 
sarà possibile grazie ad un “permesso unico” 
generato informaticamente presso il Ministero 

delle Infrastrutture e Trasporti. In sostanza il 
programma generato ha il compito di verificare 
le targhe associate a permessi di circolazione 
dei titolari dei contrassegni rilasciati dagli 
enti locali (Comuni). Il sistema abrogherà 
la necessità di compilare di volta in volta la 
richiesta di permesso ad entrare in ZTL di altri 
Comuni.
In questi momenti avere delucidazioni, in 
merito a comportamenti atti a sancire la via 
più facile da seguire per potersi comportare 
sempre nella conformità della legge, sono 
basilari ma soprattutto danno la sensazione 
a chi legge et a chi ne viene a conoscenza che 
non siamo soli ma anzi abbiamo la certezza 
che la Nazione non ci abbandona anzi tende 
l’orecchio e la mano per farci meglio affrontare 
le diversità.

Vice Presidente Nazionale  UNMS
Cav  Giordano FERRETTI
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Che dire del 2020 se non che è stato 
di un “annus horribilis” per gran parte 
del mondo, per l’Europa e per l’Italia. 

Molti paesi hanno sofferto della pandemia da 
Covid-19 in maniera più o meno importante, 
con le tragiche conseguenze che ben sappiamo.
L’interminabile fila di camion militari che 
a Bergamo trasportavano i feretri di tante 
sfortunate persone verso la loro estrema 
dimora resterà certo nell’immaginario collettivo 
come emblematica rappresentazione di questa 
moderna tragedia.
Ma come sono andate le cose nell’ambito 
dell’UNMS? Diciamo subito che anche la sua 
vita è stata, a partire da marzo, pesantemente 
toccata. Quando, infatti, è parsa chiara la 
gravità della situazione epidemiologica, è 
stata prontamente disposta la sospensione di 
tutte le attività presso le strutture centrali e 
periferiche dell’Unione.

LA TRASFORMAZIONE 
DELLE ATTIVITÀ SOCIALI



Il Corriere dell’Unione16

Tuttavia, nonostante le difficoltà del momento, 
i principali organi sociali, il Comitato Esecutivo 
ed il Consiglio Nazionale, hanno continuato a 
svolgere, spesso on-line, le loro incombenze 
amministrative. A parte, infatti, le due riunioni 
tenutesi l’8 gennaio ed il 28 febbraio, quando la 
pandemia non si era ancora manifestata nella 
sua crudezza, il Comitato Esecutivo ha avuto 
modo di riunirsi altre quattro volte, alcune 
delle quali in videoconferenza, per deliberare in 
merito ad importanti ed indifferibili tematiche 
(vedasi elenco delle sue principali deliberazioni).
Meritevole di particolare menzione è, poi, 
stata l’attività di approfondimento da esso 
sviluppata in merito alle principali questioni sul 
tappeto nel corso di ben settanta sette riunioni 
tenutesi su Skype nell’intento di pervenire a 
soluzioni condivise da tradurre in concrete 
deliberazioni in occasione di successive sedute 
formali (vedasi elenco dei principali argomenti 
approfonditi).
Dal canto suo, il Consiglio Nazionale non ha 
rinunciato ai suoi tradizionali appuntamenti 
statutari. Non potendosi riunire, come da prassi, 
in primavera durante la fase più acuta della 
prima ondata, è stato convocato a settembre 
ed a novembre in vista della definitiva 
approvazione, rispettivamente, del bilancio 

di esercizio 2019 e di quello preventivo per il 
2021 oltre che per discutere della particolare 
situazione venutasi a creare all’interno del 
Sodalizio a seguito del Coronavirus.
Degna di nota è stata la riunione tenutasi in 
videoconferenza il 27 novembre con grande 
successo ove si considerino la novità assoluta 
delle sue modalità nonché le difficoltà tecniche 
dovute al numero notevole dei partecipanti (35 
unità). In sostanza, si è costruita una solida 
base da cui partire per affinare il sistema in 
vista di un sempre maggior contatto tra il 
centro e la periferia senza ulteriori aggravi dal 
punto di vista finanziario.
La Sede Centrale, che ha continuato a 
svolgere le sue incombenze avvalendosi del 
personale dipendente operante in modalità 
“smartworking”, ha, tra l’altro, diramato due 
fondamentali circolari volte ad affrontare la 
pandemia, cercando di coniugare l’operatività 
dell’Unione con le irrinunciabili esigenze di 
sicurezza: circolare n. 3170 del 28 marzo 2020 
con la quale veniva disposta la sospensione di 
tutte le attività e circolare n. 3172 del 3 maggio 
2020 per dare direttive circa la riapertura 
delle Sezioni Provinciali tenuto conto del 
miglioramento della situazione epidemiologica. 
Nel contempo venivano diramate prescrizioni 
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di dettaglio circa la distanza interpersonale, le 
buone pratiche di igiene, la sanificazione dei 
locali, i dispositivi di protezione individuale, 
le attività propedeutiche all’apertura della 
struttura al pubblico, l’organizzazione del 
lavoro nonché le procedure di emergenza in 
caso di personale contagiato.
Al primo manifestarsi della pandemia anche 
le Sezioni Provinciali ed i Gruppi Regionali 
hanno dovuto, per evidenti ragioni di sicurezza, 
chiudere al pubblico le proprie sedi. Quando 
poi, a maggio, la situazione epidemiologica 
ha allentato la sua morsa, molte strutture 
hanno ritenuto possibile una ridotta riapertura 
al pubblico, comunque sempre nel pieno 
rispetto di tutte le misure di salvaguardia delle 
imprescindibili esigenze di sicurezza.
In ogni caso, pur a fronte delle difficoltà 
presenti, il personale direttivo delle varie 
strutture periferiche non ha mancato di essere 
presente in sede, quando necessario, per il 
disbrigo delle indifferibili incombenze gestionali 
ed amministrative. Ad essi è doveroso tributare 
un plauso per la testimonianza di attaccamento 
all’UNMS dimostrata anche a scapito della 
propria incolumità personale. 
In aggiunta, da segnalare che, specie nella 
fase critica iniziale, molte strutture periferiche 

si sono prodigate affinché ai propri soci non 
venissero a mancare gli appositi dispositivi di 
protezione individuale e questa manifestazione 
di concreta vicinanza ai loro bisogni è stata 
vivamente apprezzata, rinsaldando così 
i rapporti di fraterna amicizia ed umana 
solidarietà, valori che stanno alla base della 
vita dell’UNMS. Esercitando intraprendenza e 
buona volontà le strutture periferiche hanno, 
infine, continuato a svolgere in videoconferenza 
i più importanti appuntamenti statutari come i 
Consigli Regionali ed i Comitati Provinciali.
I disagi, le limitazioni ed i pericoli imposti dalla 
situazione epidemiologica, non hanno, quindi, 
impedito all’UNMS di esercitare il suo prezioso 
impegno nei confronti di tutti coloro che 
hanno sacrificato al bene comune la propria 
integrità fisica e così continuerà a fare in futuro 
nell’attesa di tempi migliori.
Per concludere, un pensiero di affettuosa 
vicinanza va a tutti i soci ed amici dell’UNMS che 
hanno sofferto a causa della pandemia e per 
tutti coloro che hanno perso la vita nell’infausta 
circostanza un sentimento di tristezza e di 
dolore. L’Unione non li dimenticherà.

Vittorio Ghiotto

Dalla Presidenza Nazionale
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•Nomina del Direttore Generale dell’UNMS
•Nomina del Revisore Legale dei Conti
•Nomina dell’Addetto alla comunicazione
•Nomina del nuovo Direttore del Corriere dell’Unione 
•Nomina del nuovo Presidente del Collegio dei 
Sindaci
•Designazione del nuovo responsabile dell’Ufficio 
Legislativo
•Definizione delle deleghe per i membri del Comitato 
Esecutivo
•Attivazione dei Gruppi di Lavoro in seno al Comitato 
Esecutivo
•Adeguamento dei bilanci alle esigenze del Terzo 
Settore
•Predisposizione del Bilancio di Esercizio 2019
•Predisposizione del Bilancio Preventivo 2021
•Definizione delle linee guida per la comunicazione
•Definizione del programma per la gestione 
informatica dei soci
•Disciplina di vari aspetti che rivestono rilevanza 
esterna

•Definizione della politica editoriale del Corriere 
dell’Unione
•Avvio della costituzione del Centro Medico Legale
•Istituzione del Premio “Generale Carlo Alberto dalla 
Chiesa”
•Definizione del nuovo Regolamento Applicativo 
dello Statuto
•Definizione della variante allo Statuto dettata dal 
Ministero del Lavoro
•Attivazione dell’assicurazione per i dirigenti centrali 
e periferici
•Partecipazione al bando di concorso per gli Enti del 
Terzo Settore
•Stipula della convenzione per l’assicurazione 
(facoltativa) dei soci
•Definizione delle iniziative necessarie in tema di 
Covid 19
•Interventi a fronte di critiche situazioni a carattere 
locale
•Ratifica di delibere d’urgenza riguardanti le 
strutture periferiche 

 PRINCIPALI DELIBERAZIONI DEL COMITATO ESECUTIVO NEL CORSO DEL 2020

PRINCIPALI ARGOMENTI APPROFONDITI DAL COMITATO ESECUTIVO NEL 2020

•Variante allo Statuto dettata dal Min. del Lavoro
•Nuovo Regolamento Applicativo dello Statuto 
•Nuovo Regolamento per l’Amministrazione 
•Inserimento dell’UNMS tra le Associazioni del Min. 
Difesa
•Programma di gestione soci
•Antinfortunistica per personale dipendente 
•Addestramento dei quadri dirigenti
•Assicurazione per i dirigenti centrali e periferici 
•Indagine conoscitiva sulla situazione delle Sezioni
•Accreditamento al “Servizio Civile Universale”
•Iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore
•Gestione del personale dipendente
•Nuova tessera associativa
•Iniziative per l’incremento del 5x1000
•Protocollo d’intesa UNMS – Ministero Difesa
•Nuova gestione editoriale del “Corriere dell’Unione”
•Programma per la digitalizzazione delle deleghe
•Disciplina dei contratti e pagamenti di bollette 
telefoniche
•Assistenza medico legale dei soci 
•Linee guida in tema di comunicazione



È indetta una procedura per la raccolta di manifestazioni d’interesse alla selezione 
per la sottoscrizione di convenzioni con medici esperti di medicina legale, finalizzata 
ad eventuali incarichi libero-professionali di natura assistenziale/previdenziale con 
i soci dell’UNMS.

Gli interessati potranno utilizzare il format per aderire alla selezione, scaricabile 
dalla homepage del sito www.unms.it, ed inviarlo alla pec unms@legalmail.it

L’elenco dei medici selezionati e convenzionati verrà pubblicato sul sito dell’Unione 
con accesso ai soci nell’aria riservata, nonché disponibile presso le sedi territoriali 
Per maggiori informazioni visitare il sito www.unms.it

CONVENZIONE CON I MEDICI ESPERTI IN 
MEDICINA LEGALE 

AVVISO DI SELEZIONE
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Consigli Giuridici

Si ritiene utile fornire un quadro di sintesi 
degli interventi disposti dal  decreto legge 
22 marzo 2021, n. 41 recante “Misure 

urgenti in materia di sostegno alle imprese 
e agli operatori economici, di lavoro, salute e 
servizi territoriali, connesse all’emergenza da 
COVID-19” (c.d. Decreto Sostegni), per quanto 
di interesse per i Nostri associati e per i loro 
familiari.

La disposizione in esame prevedere diverse 
aree di intervento tra le quali:

-	 Contributo a fondo perduto per tutte le 
partite iva per un totale di 11 miliardi 
(su una platea di 5,7 milioni di soggetti, 
3 milioni riceveranno fondi pari a circa 
3.700 Euro a soggetto);

-	 Sostegno al lavoro e contrasto alla 
povertà, cui sono destinati 8 miliardi;

-	 Salute e sicurezza, per le quali sono 
stati stanziati 5 miliardi: la posta 
principale è prevista per l’acquisto di 
vaccini e farmaci (2, 8 miliardi), il resto 
per i fondi per la logistica, il fondo 
per la produzione di vaccini in Italia, 
l’intervento per coinvolgere i medici di 
base nella vaccinazione, l’intervento per 
le farmacie e i covid hospital;

-	 Enti decentrati: il decreto ha stanziato 
fondi finalizzati a compensare comuni, 
province ed enti territoriali per la perdita 
di gettito e per sostenere il trasporto 
pubblico locale; Per quest’ultimo 
settore sono stati stanziati 800 milioni 
di Euro anche allo scopo di incrementare 
le corse e garantire un miglior raccordo 
con gli orari delle scuole;

-	 Istruzione, cultura, sostegno alle 
filiere agricole, e altri settori con crisi 
particolari, sono oggetto di attenzione 
nell’ultima parte del decreto. In 
particolare, alla scuola vanno 150 
milioni di Euro per garantire da adesso 
fino a giugno la continuità in sicurezza 
dell’attività didattica in presenza, ed 
altri 150 milioni per consentire attività 
di potenziamento delle competenze ed 
il recupero della socialità dei ragazzi nel 
periodo successivo alla fine dell’anno 
scolastico.

Analizzando le più rilevanti disposizioni 
introdotte, Il decreto legge n.41/2021, ha 
stabilito un’indennità di 2400 Euro per i 
lavoratori del turismo, termali, stagionali, 
dello spettacolo e per i lavoratori atipici. 
Per i lavoratori dello sport è stata prevista 
un’indennità tra i 1200 e 1600 Euro, mentre il 

Consigli giuridici
A cura del Dr. Luca Tomasone responsabile dell’ufficio legale 
della sede centrale UNMS
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fondo lavoratori autonomi consentirà l’esonero 
dal pagamento dei contributi previdenziali.

L’esonero contributivo riguarda i lavoratori 
autonomi, iscritti alle relative gestioni INPS o 
alle casse di previdenza private, che abbiamo 
un reddito complessivo del 2019 non superiore 
a 50 mila euro e un calo del fatturato o dei 
corrispettivi del 2020 non inferiore al 33% 
rispetto all’anno precedente.

Sul fronte del lavoro, in considerazione 
del perdurare della crisi e del prolungarsi 
dell’epidemia, al fine di evitare l’impatto sociale 
ed economico di un boom di licenziamenti, il 
Governo ha rinnovato la proroga della cassa 
integrazione ed il blocco dei licenziamenti.

Per quanto concerne il blocco dei licenziamenti 
è stato prorogato fino a giugno per le imprese 
che beneficiano della cassa integrazione 
ordinaria e fino ad ottobre per quelle in cassa 
integrazione in deroga.

Difatti,  per la cassa integrazione ordinaria sono 
previste altre 13 settimane tra il 1 aprile ed il 
30 giugno, mentre per la cassa integrazione 
in deroga ci sono ulteriori 28 settimane tra il 1 
aprile ed il 31 dicembre.

Passando al vaglio gli interventi finalizzati al 
contrasto alla povertà, nei confronti dei meno 
abbienti o di chi ha perso il posto di lavoro, è 
stato esteso il reddito di emergenza (c.d. R.E.M.). 
Infatti, è stata ampliata la platea dei destinatari 
ed innalzati gli importi stanziati  essendo  state 
previste altre 3 mensilità (da marzo a maggio) 
per il reddito di emergenza, anche  per coloro i 
quali hanno terminato il periodo di percezione 
dell’indennità di disoccupazione NASpI e 

DisColl tra il 1° luglio 2020 e il 28 febbraio 
2021 ed abbia un ISEE inferiore a 30.000 Euro 
annui, perché non abbiano sottoscritto un 
contratto di lavoro subordinato o di co.co.co. e 
non percepiscano altre indennità.

La normativa in esame ha esteso, fino alla fine 
del 2021, il diritto all’indennità di disoccupazione 
(NASPI) per la quale non sarà più necessario 
aver accumulato almeno 30 giorni lavorativi 
negli ultimi 12 mesi che precedono l’inizio del 
periodo di disoccupazione.

Per quanto concerne il reddito di cittadinanza 
è stato rifinanziato per 1 miliardo di Euro, 
aggiungendo alla vecchia disciplina una 
novità finalizzata a non disincentivare chi 
trova lavoro. Secondo la nuova disposizione 
normativa, infatti, quando uno dei componenti 
del nucleo familiare stipula un contratto a 
tempo determinato che provoca l’aumento 
del reddito del nucleo familiare oltre il 
limite previsto per il beneficio, il reddito di 
cittadinanza resta sospeso fino al massimo di 
6 mesi, senza necessità, al termine del periodo 
di sospensione, di riavviare le pratiche per la 
concessione del beneficio.

Infine, per i lavoratori a tempo determinato, 
è stata prevista la possibilità di un ulteriore 
rinnovo di 12 mesi dei contratti in scadenza, 
senza obbligo di specificare la causale 
dell’assunzione.

Il decreto legge, all’art. 15 ha previsto che, per 
i lavoratori in condizioni di fragilità, Il periodo 
di assenza dal servizio sarà ancora equiparato 
al ricovero ospedaliero per i dipendenti 
pubblici e privati in condizione di fragilità fino 
al 30 giugno 2021. Tale assenza dunque non 

Consigli Giuridici
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verrà computata nel periodo di comporto. 
L’equiparazione al ricovero ospedaliero sarà 
applicata solamente qualora la prestazione 
lavorativa non potrà essere resa in modalità 
agile, ovvero anche con adibizione ad una 
funzione o mansione compresa nella stessa 
area di inquadramento contrattuale. Per i 
lavoratori in possesso di riconoscimento 
di disabilità, tali assenze, non rilevano per 
l’erogazione di somme eventualmente 
corrisposte dall’Inps a titolo di indennità di 
accompagnamento.

Sono altresì previste anche agevolazioni fiscali 
per chi assumerà i lavoratori fragili.

Congedi straordinari sono previsti per i genitori 
con figli che seguono la didattica a distanza o 
che sono sottoposti al regime della quarantena 
e agevolazioni in caso di ricorso allo smart 
working per i genitori che hanno figli in didattica 
a distanza o in quarantena, per tutto il periodo 
in cui l’attività scolastica in presenza è sospesa.

Tale congedi parentali straordinari sono, per 
chi non può beneficiare del lavoro agile con 
effetto retroattivo dal primo gennaio 2021, 
da utilizzare in modo alternato tra i genitori 
per non penalizzare il lavoro femminile.  Sono 
stati altresì  previsti i c.d. Bonus baby sitter per 
autonomi, sanitari e addetti alle Forze del’ordine 
fino all’importo di 100 euro settimanali.

Importante disposizione riguarda il c.d. 
“condono fiscale” secondo cui le cartelle 
esattoriali fino a 5 mila Euro (che equivalgono 
ad un netto di 2500 Euro oltre sanzioni e 
interessi), relative al periodo 2000-2010 
saranno cancellate per quanti hanno un reddito 
inferiore ai 30 mila Euro annui. Concorrono a 

formare tale limite la sorte del capitale, interessi 
per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni. Sono 
invece irrilevanti gli interessi di mora e l’aggio 
di riscossione, i quali se dovessero concorrere 
al superamento del limite dei 5 mila euro, 
non impediranno l’applicazione della norma in 
oggetto. Al fine di determinare di determinare 
il raggiungimento della soglia prevista, si 
dovrà analizzare la singola partita di ruolo e 
non il totale della cartella, ben potendo essa 
contenere più ruoli al suo interno.

Sempre sul fronte fiscale, l’art. 4 del decreto 
legge in esame, posticipa il versamento delle 
rate del 2020 prevedendo anche un proroga 
per quelle in scadenza fino al luglio 2021. 
Ebbene, il medesimo articolo al comma 1 e 
seguenti, sancisce che Il versamento delle 
rate da corrispondere, inerenti all’anno 2020, 
potranno essere versate entro il 31 luglio del 
2021. Mentre, per quelle dell’anno in corso, il 
termine è posticipato al 30 novembre 2021,  
relativamente  alle  rate  in scadenza il 28 
febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio  e  il  31  
luglio 2021.

inoltre, con il D.L. Sostegni, l’attività di 
riscossione dell’Agenzia delle Entrate viene 
ulteriormente sospesa fino al 30 aprile. Dunque, 
fino a tale data, l’agente della riscossione 
non potrà notificare nuove cartelle, avvisi di 
addebito INPS nè avvisi di accertamento.

Infine, tra le altre numerose disposizioni, è stato 
altresì  previsto un incrementato di 100 milioni 
il fondo a sostegno del terzo settore a cui, come 
è noto, appartiene codesta associazione.

Consigli Giuridici
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Ha avuto luogo, nel rispetto delle dispo-
sizioni emanate dal Governo in ma-
teria di contenimento della diffusione 

del virus CoVid-19, presso il Circolo Ufficiali 
“Pio IX” dell’Esercito Italiano, la stipula del-
la convenzione operativa tra il Comandante 
del Comando Militare della Capitale, Generale 
di Corpo d’Armata Rosario Castellano, in rap-
presentanza del Ministero della Difesa, ed il 
Dottor Valerio Iovinella, Presidente e Ammi-
nistratore Unico della Union Security S.p.A., 
azienda leader nel settore della sicurezza. 
L’accordo, che fa seguito all’incontro prelimi-
nare avvenuto nel mese di ottobre dello scor-
so anno, si inserisce nell’ambito del progetto 
“Sbocchi Occupazionali” ovvero, nelle attività 
di sostegno alla ricollocazione professionale 
prevista in favore dei militari di truppa, dei Vo-
lontari in servizio permanente e degli Ufficiali 
in ferma prefissata delle Forze Armate Italiane 
congedati o congedandi senza demerito, pro-
venienti dall’Esercito, Marina e Aeronautica.
All’evento ha partecipato la Dottoressa Mim-
ma Fiore Capo del 3° Ufficio del I Reparto del 
Segretariato Generale della Difesa, che coordi-

na il progetto a livello nazionale, per il trami-
te delle   Sezioni “Sostegno alla Ricollocazione 
Professionale” dei Comandi Militari Territoriali,  
iniziativa che si articola in 3 momenti fonda-
mentali: l’informazione, l’orientamento pro-
fessionale, la formazione professionale.  
I corsi professionalizzanti, erogati da Scuole di 
Formazione delle Forze Armate, finanziati dalla 
Difesa e svolti presso ditte private o organizzati 
dalle Regioni, vengono annualmente pubblicati 
su apposito catalogo predisposto dallo Stato 
Maggiore della Difesa. Presente tra gli altri il 
Dott. Antonino Mondello, Presidente nazionale 
dell’Unione nazionale Mutilati per servizio.
Il Generale Castellano nel suo intervento ha 
voluto sottolineare quanto la convenzione ap-
pena siglata assuma ancor maggiore valenza in 
quanto sottoscritta in un periodo di grave crisi 
economica e sociale dovuta alla pandemia e 
quanto rappresenti un atto tangibile di intesa 
pubblico/privato volto a garantire un’occupa-
zione stabile a chi ha servito la Nazione in uni-
forme per diversi anni.
Il Presidente della Union Security S.p.a., Dott. 
Iovinella ha evidenziato quanto gli ex volontari 

L’UNMS A SOSTEGNO DEL 
RICOLLOCAMENTO AL LAVORO
Valorizzazione del personale militare congedato senza 
demerito

LAVORO
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tendano a rioccuparsi nel settore della sicurez-
za consapevoli della possibilità di esprimere al 
meglio le loro professionalità e potenzialità, 
forti della formazione ricevuta durante il ser-
vizio.
​Il progetto, “Sbocchi Occupazionali”, come ac-
cennato, di cui l’Ufficio del Segretariato Gene-
rale della Difesa è coordinatore nazionale, si 
declina in un ventaglio di attività rivolte diret-
tamente ai volontari congedati senza demerito.
Tali attività spaziano dal servizio di informa-
zione collettiva, con l’intento di fornire le indi-
cazioni necessarie a chi si pone alla ricerca di 
un’occupazione, cui segue un  orientamento in-
dividuale, teso a far emergere le caratteristiche 
professionali del volontario, le sue aspettative 
e le sue ambizioni.  L’orientamento, a seconda 
dei casi, può condurre a proposte di formazio-
ne professionalizzante, alla frequenza di stage/
tirocini o a più concrete chance occupazionali, 
conseguenti alla valutazione di competenze 
formali/informali acquisite anche durante l’im-
piego nelle Forze Armate.
L’Ufficio e le sue articolazioni territoriali svol-
gono inoltre attività di convenzionamento con 
organismi pubblici e privati al fine di ampliare 
il ventaglio di opportunità formative e occu-
pazionali da destinare ai volontari. Esercitano 
inoltre un capillare monitoraggio teso ad accer-
tare l’applicazione delle disposizioni normative 
in tema di  riserve dei posti  previste in favore 
dei volontari congedati senza demerito nelle 
procedure sottese all’assunzione.
La Mission del progetto mira ad accompagnare 
il processo di transizione dei volontari conge-

dati, promuoverne la visibilità nel mercato del 
lavoro ed ampliarne le chances occupazionali 
per favorirne la ricollocazione professiona-
le, ispirandosi al principio europeo della “ricer-
ca attiva di lavoro”, attraverso: misure d’inter-
vento sui singoli soggetti, quali l’orientamento 
professionale  e la formazione professionale; 
servizi alle imprese, permettendo loro di con-
sultare i curricula dei militari volontari congeda-
ti in cerca di occupazione, nonché consentendo 
l’inserimento di offerte di lavoro direttamente 
nel sistema informativo SILDifesa; incontro do-
manda-offerta di lavoro (Matching) attraverso 
la pagina dedicata alle offerte di lavoro del SIL-
Difesa, che permette ai volontari di presentare 
le loro candidature all’ufficio competente.
Mentre la Vision tende a creare osmosi fra il 
mondo militare e la società civile, anche attra-
verso l’individuazione di percorsi volti alla valo-
rizzazione e spendibilità nel mondo del lavoro 
delle competenze maturate dai volontari con-
gedati durante le ferme contratte.
Il sostegno alla ricollocazione, come negli al-
tri Paesi europei ove è operante, costituisce la 
leva per favorire un reclutamento di qualità.
Pertanto, in conclusione, il SILDifesa acronimo 
di Sistema Informativo Lavoro Difesa - SILDi-
fesa è concepito come l’insieme di procedure, 
rete relazionale, flussi di dati e comunicazioni è 
strumento indispensabile per agevolare il col-
locamento sul mercato del lavoro dei volontari 
delle Forze Armate.

Antonio GRILLETTO
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La Sezione UNMS di Caserta ha stipulato una convenzione  con la 
società:
ACUSTICA  CAMPANA  –TECNOLOGIE PER  L’ UDITO SRL 
con sede in Caserta  alla via San Carlo n.119
in virtu’  della quale  i soci  UNMS beneficeranno :

•	 Test dell’udito : gratuito
•	 Videoscopia  del condotto uditivo : gratuita
•	 Sconto del 10%  sul valore nominale  della protesi
•	 Costo  delle pile per apparecchi acustici, fissato a € 4,00  per ogni tipo di apparecchio.

Tale convenzione  è valida  su tutto il territorio regionale  in ogni Centro Acustico  a marchio  Acustica 
Campana.
Ulteriori informazioni presso la sede della Sezione di Caserta.

Anche il Gruppo Regionale del Piemonte, al pari delle altre strutture 
centrali e periferiche dell’Unione, è stato costretto, a partire da marzo di 
quest’anno ed a causa della pandemia, a ridurre drasticamente la pro-
pria attività.
Le varie Sezioni Provinciali, infatti, al primo manifestarsi della situazione 
epidemiologica e sollecitate dalla Sede Centrale, hanno dovuto, per evi-
denti ragioni di sicurezza, chiudere al pubblico le proprie sedi.
Quando poi, nel mese di maggio, la situazione è parsa in via di miglio-
ramento, alcune Sezioni, tra le quali quella di Torino, hanno ritenuto di 
riprendere la normale attività sia pure in forma ridotta (apertura al pub-
blico un giorno la settimana), naturalmente nel pieno rispetto delle pre-
viste misure anti-Covid (sanificazione della struttura, utilizzo dei dispositivi di protezione individuale, 
mantenimento della distanza sociale, controllo della temperatura corporea, ecc.).
Pur a fronte della difficile situazione, il consueto personale operante nelle Sezioni (Presidente, Se-
gretario e volontari vari) non hanno mancato di essere presenti in sede quando necessario per il 
disbrigo di indifferibili esigenze amministrative.

SEZIONI

SEZIONE REGIONALE CAMPANIA

Comunicazioni delle Sedi UNMS

SEZIONE REGIONALE PIEMONTE

Il presidente nazionale ha chiesto formalmente a Trenitalia un incontro per la stipula di un protocollo 
d’intesa finalizzato al riconoscimento della riduzione “del 30% sulla tariffa ordinaria a cui va aggiunto 
il cambio servizio a prezzo intero in caso di utilizzo di treni IC, ICN, Frecce, cuccette e vagoli letto”, 
come riportato sul sito istituzionale dell’azienda

UNMS NAZIONALE
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Nel periodo iniziale della crisi, UNMS Piemonte si è prodigata affinché ai propri soci non venissero 
a mancare gli appropriati dispositivi di protezione individuale, attingendo a proprie risorse (3000 
mascherine acquistate dal mercato) ovvero a quelle della Protezione Civile all’uopo interessata (altre 
3000 mascherine fornite gratuitamente). 
Questa manifestazione di concreta vicinanza ai bisogni dei soci è stata vivamente apprezzata, rinsal-
dando così i rapporti di fraterna amicizia e di solidarietà in seno al Gruppo Regionale e più in generale 
in seno all’UNMS.
Particolarmente dolorosa è stata l’iniziale rinuncia alle varie attività di natura statutaria (Comitati 
ed Assemblee) ovvero promozionale (per UNMS Torino ad esempio, i mercoledì culturali, la gita di 
primavera, il tour dell’Unione, ecc.).
Significativa, in questo periodo, è stata l’iniziativa di divulgare a tutte le strutture delle Forze Armate, 
delle Forze dell’Ordine e del Soccorso Pubblico dell’opuscolo “La causa di servizio in 33 domande” 
mediante il quale si è inteso rendere comprensibili anche ai non addetti ai lavori i benefici spettanti a 
coloro che avessero subito lesioni od infermità a causa del servizio prestato.
Egualmente apprezzata è stata l’iniziativa volta a sensibilizzare il personale sanitario, che avesse 
subito conseguenze a causa del Covid, sulla possibilità di acquisire lo status di vittima del dovere, 
con tutti i relativi benefici economici e sociali, a mente di quanto previsto dall’Art. 16 bis del Decreto 
Rilancio.
Da segnalare, poi, che UNMS Piemonte, superata l’iniziale situazione di crisi, ha continuato a svol-
gere in video conferenza i più importanti appuntamenti statutari (Consigli Regionali e Comitati Pro-
vinciali).
Meritevole di menzione è , infine, l’intensa attività svolta da UNMS Piemonte in seno alla Fand che 
si è concretata, solo per citare gli aspetti più significativi, nella creazione del Tavolo Permanente 
Regionale sulla Disabilità,  nella definizione delle Linee Guida  per la vita indipendente e del Piano 
per la non auto sufficienza,  nella valutazione della Carta dei Servizi di Trenitalia, nonché nella par-

tecipazione al Tavolo sul rientro a 
scuola a settembre degli studenti, 
promosso dall’Ufficio Scolastico 
Regionale.
In sostanza, pur a fronte dei disa-
gi e delle limitazioni imposte dalla 
situazione epidemiologica, UNMS 
Piemonte ha continuato ad ono-
rare il suo impegno nei confronti 
di tutti coloro che hanno sacrifi-
cato al bene comune la propria 
integrità fisica. E così continuerà 
a fare nel futuro. 

SEZIONI
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L’UNMS di Piacenza presente a Bettola per ricordare i Martiri 
delle Foibe e gli esuli istriani, giuliani e dalmati
Dopo la messa nel santuario della Beata Vergine della Quercia, 
è stata deposta una corona di fiori sulla scalinata dell’ex scuola 
elementare intitolata ai martiri delle Foibe
Anche Bettola ha voluto commemorare il Giorno del Ricordo, istituito nel 2004, per ricordare le 
vittime delle Foibe e gli esuli istriani, dalmati e giuliani. Dopo la messa nel santuario della Beata 
Vergine della Quercia, è stata deposta una corona di fiori sulla scalinata dell’ex scuola elementare 
intitolata ai martiri delle Foibe dal sindaco Simone Mazza nel 2012. Alla cerimonia hanno partecipato 
l’Unione Nazionale Mutilati per Servizio di Piacenza, l’associazione nazionale Alpini e l’associazione 
Carabinieri in congedo. «Ricordare le vittime dei partigiani comunisti Titini – ha spiegato il consigliere 
Luca Corbellini - per evitare che questi eventi siano riconsegnati all’oblio dove nell’immediato dopoguerra 
e fino all’istituzione della giornata del ricordo erano stati relegati». «Questa cerimonia è un ricordo che 
vuole essere soprattutto un incoraggiamento per le nuove generazioni affinché riconoscano ogni giorno la 
bellezza della libertà e dei valori democratici che i totalitarismi tutti del Novecento hanno conculcato», ha 
aggiunto anche il sindaco Paolo Negri.

SEZIONE REGIONALE EMILIA-ROMAGNA

Comunicazioni delle Sedi UNMS
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Cerimonia della “Giorno della Memoria” in Lombardia presso 
l’aula consiliare di palazzo Pirelli di Milano
Si è svolta lo scorso 16 febbraio la cerimonia per commemorare in 
forma solenne i Servitori della Repubblica Caduti nell’adempimento 
del dovere e tutte le vittime del terrorismo, della mafia e di ogni altra 
forma di criminalità. L’incontro, fortemente voluto dal Consiglio 
Regionale è stato  celebrato nell’Aula Consiliare di Palazzo Pirelli il 
“Giorno della Memoria” in Lombardia.
Causa le restrizioni imposte dall’emergenza sanitaria, la cerimonia si è svolta in collegamento col  
sito del Consiglio Regionale nella Sezione “Dirette Video”.
Per l’U.N.M.S. Lombardia, grazie agli eccellenti rapporti instaurati con le Istituzioni locali e regionli cui 
partecipa con le sue articolazioni territoriali tramite i propri strumenti informatici.
La cerimonia è iniziata con il saluto portato dal Presidente del Consiglio Regionale, Alessandro Fermi, 
che nel suo intervento ha espresso la sua vicinanza ai familiari di tutte le vittime del dovere ricordando  
eccezionalmente anche i medici, gli infermieri e i tecnici sanitari morti a causa della pandemia. “La 
testimonianza di tutti questi martiri deve essere uno sprone per l’impegno di ognuno nel lavoro e nella vita 
di tutti i giorni, per una società migliore, che si riconosca appieno nella pacifica convivenza, nel rispetto 
delle regole e delle persone, nel fare bene il proprio lavoro, sapendo che questo serve al bene comune. -  Ha 
detto Alessandro Fermi  -  La cerimonia di oggi non è pertanto un gesto formale, ma un vero e proprio 
ringraziamento a chi ha offerto la vita per la nostra sicurezza e per la nostra salute. Le “Note del Silenzio” 
ci richiamano al ricordo di chi non c’è più, al dovere della memoria e della gratitudine, nella consapevolezza 

che se la nostra società farà 
passi in  avanti sarà solo grazie 
al loro servizio, al loro sacrificio 
e alla loro vita”. Ha concluso 
Fermi.
L’U.N.M.S. Lombardia è stata 
citata ed espressamente 
menzionata dal Presidente 
Fermi nei suoi saluti e 
ringraziamenti alle Autorità 
ed alle Associazioni 
partecipanti alla cerimonia 
commemorativa a conferma 
della stima e degli ottimi 
rapporti tra le due Istituzioni.

SEZIONE REGIONALE LOMBARDIA
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Ha fatto seguito l’intervento del Presidente 
della Giunta Regionale, Attilio Fontana, che nel 
suo saluto ha evidenziato l’alto valore educativo 
e culturale della cerimonia e ricordato le varie  
iniziative di contrasto alla criminalità messe in 
campo da Regione Lombardia.
E’ seguita quindi l’esecuzione del silenzio 
d’ordinanza da parte di un militare trombettiere 
alla presenza delle numerose Autorità civili e 
militari collegate da remoto.
Il “Giorno della Memoria”, istituito con legge 
regionale 3 maggio 2004, n. 10, nasce per 
celebrare il ricordo di Renato Barborini e Luigi 
D’Andrea, agenti della Polizia di Stato caduti 
entrambi, il 6 febbraio 1977, in un conflitto a 

fuoco con la banda criminale Vallanzasca al casello autostradale di Dalmine in provincia di Bergamo.

Corso di Aggiornamento sulla Pensionistica della Causa per Servizio
Promosso e organizzato dalla Presidenza del Consiglio Regionale U.N.M.S. della Lombardia, si è 
svolto lo scorso 23 gennaio un “Corso di Aggiornamento sulla Pensionistica della Causa per Servizio”, 
rivolto ai Presidenti delle Sezioni Provinciali U.N.M.S. della Lombardia ed ai loro collaboratori.
Al corso, tenuto in videoconferenza, hanno partecipato, tra gli altri, il Presidente Nazionale Antonino 
Mondello, il Vice Presidente Nazionale Giordano Ferretti, i Consiglieri Nazionali: Leonardo Cassano e 
Claudio Drago.
L’evento ha visto la partecipazione dell’On. Alessandra Locatelli di Como, Assessore alla Famiglia, 
Solidarietà Sociale, Disabilità e Pari Opportunità di Regione Lombardia che ha dato lustro all’iniziativa 
lombarda. Il corso è stato tenuto dallo Staff dello Studio Legale Rago. Relatori: Avv. Isabella Rago, 
Avv. Monica Miserotti, Avv. Gualtiero Ferrari e Dott. Massimo Pagliara, Medico Legale.
All’interessante corso, che ha visto la partecipazione di oltre 30 persone, sono stati sviscerati 
importantissimi argomenti che hanno arricchito il bagaglio professionale degli addetti al settore. 
E’ stata, anche, l’occasione da parte dei Relatori per evidenziare alcune criticità riscontrate nel corso 
delle loro attività presso la C.M.O., il Ministero della Salute e il Comitato di Verifica delle Cause per 
Servizio in merito alle lungaggini e ai rinvii del normale iter delle istanze dei soci UNMS da loro 
patrocinati.
Il Corso intenso e ricco di informazioni ed indicazioni procedurali anche sulle recenti infermità causate 
dal Covid-19, ha avuto la durata di circa tre ore e si è concluso con i saluti e i ringraziamenti da parte 
del Presidente Nazionale Mondello nei confronti dei partecipanti, dei Relatori e della Parlamentare 
comasca.

SEZIONI

Comunicazioni delle Sedi UNMS
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La Sezione Provinciale alla Cerimonia di Conferimento della 
Cittadinanza Onoraria di Vittorio Veneto agli Universitari Pisani 
caduti nella 1 Guerra Mondiale.
Perfettamente integrata nel tessuto sociale della città della torre 
pendente, la Sezione Provinciale dell’UNMS di Pisa presente alle 
iniziative organizzate dal Comune toscano. L’iniziativa dello scorso 
28 gennaio per celebrare la memoria di 132 tra professori, studenti e 
dipendenti dell’università di Pisa che hanno perso la vita nella Prima 
Guerra Mondiale. La cerimonia si è svolta al Palazzo della Sapienza dell’Università di Pisa, con la 
consegna ai caduti dell’Ateneo della cittadinanza onoraria di Vittorio Veneto, luogo divenuto simbolo 
della vittoria dell’Esercito Italiano su quello austro-ungarico nel primo conflitto mondiale. Un 
riconoscimento simbolico, istituito in occasione del centenario della Grande Guerra. Alla cerimonia 
hanno partecipato il sindaco di Pisa, Michele Conti, il rettore dell’ateneo pisano, Paolo Mancarella, e 
le autorità civili e militare cittadine.
Il Sindaco della città, Michele Conti, ha sottolineato l’importanza della manifestazione “è la prima di 
una serie di iniziative culturali e commemorative volte a ricordare i caduti pisani della Prima Guerra Mondiale. 
Il calendario che prende il via con la cerimonia di oggi, accogliendo la proposta di sensibilizzazione dell’ANCI 
e del «Gruppo delle medaglie d’oro al valor militare d’Italia» che ha ideato il progetto commemorativo 
“Milite Ignoto – Cittadino d’Italia (1921-2021), si articola nel corso di tutto l’anno. In quest’anno, infatti, 

ricorre il centenario della traslazione della salma del 
Milite Ignoto all’Altare della Patria, durante la Giornata 
dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate avvenuta a 
Roma il 4 novembre 1921. Nel corso degli anni quel 
soldato “di nessuno” è divenuto “di tutti”, simbolo del 
sacrificio e del valore dei combattenti della Prima 
Guerra Mondiale e, successivamente, di tutti i caduti 
per la Patria assurgendo la sua tomba a simbolo di 
quanti hanno donato generosamente la propria vita 
per l’Italia. Fra questi, molti ragazzi partirono da Pisa, 
giovani universitari che entrarono a Vittorio Veneto”. 
“L’Università di Pisa – ha proseguito Conti – è sempre 
stata fucina di saperi e di valori, una comunità di 
studiosi permeata di nobili tensioni ideali che hanno 
portato studenti e professori a occuparsi non solo della 
propria crescita culturale e intellettuale ma anche della 
comunità nazionale di cui facevano parte. Dal nostro 

SEZIONE PROVINCIALE DI PISA
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Ateneo, già nel 1848 gli studenti insieme ai loro professori 
partirono per comporre il Battaglione Universitario, che 
prese parte alla battaglia di Curtatone e Montanara, 
scrivendo una delle pagine più belle del contributo pisano 
all’indipendenza e unità del Paese. Una tradizione di 
impegno e sacrificio che si è  mantenuta nel tempo e anche 
dopo l’Unità d’Italia”.
L’intervento del rettore dell’università di Pisa, prof. 
Paolo Mancarella, per sottolineare che “furono 
tantissimi i membri della nostra comunità che diedero il 
proprio contributo allo sforzo bellico 132 furono i nostri 
caduti e di questi ben 112 studenti. Tra di loro, tre medaglie 
d’oro al valor militare. Quelle di: Giovanni Bertacchi, 
iscritto alla facoltà di lettere; Leopoldo Pellas, studente di 
giurisprudenza, e Vincenzo Zerboglio morto a pochi giorni 
dalla fine del conflitto. A tutti loro il nostro Ateneo conferì 
la laurea in lettere ad honorem. E’ un grande onore per la 

nostra Università ricevere questa pergamena con la quale viene riconosciuta ai professori, al personale 
universitario e agli studenti del nostro Ateneo caduti durante la Grande Guerra, la cittadinanza onoraria 
della città di Vittorio Veneto”.
“Ringrazio Comune e Università di Pisa – ha affermato lo storico Federico Ciavattone – per aver 
promosso e sostenuto questa iniziativa così importante e significativa. La Prima Guerra Mondiale fu un 
conflitto di massa in cui fu risucchiata l’intera società italiana compresa l’Università, che vide partire per il 
fronte studenti, professori e personale non docente. Il nostro Ateneo, in particolare, pagò il conflitto a caro 
prezzo con la morte di 132 persone, principalmente studenti che avevano scelto Pisa per conseguire la 
laurea. Laurea che sarebbe arrivata ad honorem solo dopo la loro morte”.

SEZIONI

La Sezione di Viterbo colpita da grave lutto. Il 16 gennaio è deceduto 
il Dr. Settembri Cav. Mario. Era iscritto all’UNMS dal 22.03.2003, in 
data 31.3.2006 è stato nominato componente del Consiglio Direttivo 
e in data 18.7.2011 è stato nominato Vice Presidente Provinciale. 
In data 8 Settembre 2011 viene nominato Presidente Provinciale, 
incarico ricoperto fino al Maggio 2015 è che ha svolto con dedizione 
e professionalità.

SEZIONE PROVINCIALE DI VITERBO
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Corriere dell’Unione 1

L’UNMS ti TUTELA e ASSISTE per:
• Infermità  da Causa di Servizio
• Pensioni Privilegiate Ordinarie
• Pensioni di Reversibilità
• Equo Indennizzi
• Riclassificazione per aggravamento 
• Collocamento obbligatorio
• Diritto all’avviamento al lavoro
• Quote di riserva nei concorsi pubblici
• Intermediazione al lavoro
• Esenzione ticket sanitari
• Non imponibilità fiscale sulle pensioni tabellari
• Carta libera circolazione sui mezzi di trasporto
• Cure Climatiche/Terapeutiche
• Convenzioni con enti e istituzioni

l’Unione sta combattendo per ottenere un 
suo rappresentante presso le CMO per il 
riconoscimento delle infermità da causa di 
servizio
Possono essere soci:
i Carabinieri, i militari delle FF.AA., gli Agenti della Polizia di Stato, le 
Guardie di Finanza, gli Agenti del Corpo della Polizia Penitenziaria, 
le Guardie Forestali, i Vigili del Fuoco, i Vigili Urbani, i Magistrati e 
tutti i dipendenti civili della Pubblica Amministrazione; 

Per diventare socio dell’Unione sono necessari:
· una fotocopia del verbale della C.M.O. (Commissione 

Medica Ospedaliera) o copia decreto di pensione 
privilegiata o di equo indennizzo;

· n. 2 fototessera;
· uno stato di famiglia aggiornato in carta semplice.

La quota di iscrizione è di € 47,00 annui e può essere pagata 
direttamente all’atto dell’iscrizione nella Sede oppure con 
trattenuta mensile di € 3,92 sulla pensione.
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AIUTACI ad AIUTARE 
anche con il tuo 5 per MILLE

[ #unmseitu ]
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